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Fabbrica C nasce nel 2016 dalla volontà di cinque artisti dello spettacolo dal vivo.  
Il bisogno primario è la ricerca di nuovi modi di mettersi in scena che valichino il 
confine tra le discipline.  
Sono artisti che provengono da differenti esperienze: circo, 
danza, performance e che hanno lavorato in diversi ambiti della produzione: 
coreografia, interpretazione, regia, allestimento e ed insegnamento. 
Fabbrica C fa oggi parte dell’associazione di compagnie di circo Cordata F.O.R.  
«uÂ·M« ά őƶƩş Ǻƫ şƠşŹĴƫǲş ƈƫ ǺƫĴ őǜƈǤǲĴƠƠƈşǜĴσ, prima creazione della 
compagnia, è del 2017, ​µu·ąşǲþuσ ha debuttato a settembre 2018 mentre ​þşƫŘşǜσ, 
spettacolo qui descritto, ha debuttato a giugno 2019. 
 
 

 



 
 

 

La creazione 
 
Cosa succede se hai uno spettacolo in testa, dove tu sei la star e tutto funziona 
alla perfezione? 
Cosa succede se questo spettacolo esiste solo nei tuoi archivi cerebrali ma non 
ha ancora avuto modo di essere realizzato, provato e messo in scena? 
E se il pubblico è già in sala che aspetta proprio quello spettacolo? E se hai 
addosso il tuo vestito più scintillante ma è l’unica cosa pronta? 
þşƫŘşǜ ί ðǙĴǜǲƈǲƶ ŘƈǤǤƶƫĴƫǲş Ǚşǜ ǺƫĴ ŘǜĴź ǛǺşşƫσ è la storia di uno spettacolo 
che doveva essere ma non è, un ​solo​ che nasce e cresce davanti agli occhi degli 
spettatori, grazie agli spettatori. Dietro parrucche, make up, e un’apparente 
continua improvvisazione, Ava Hangar, il personaggio drag di Riccardo Massidda, 
porta avanti una riflessione sulla difficoltà di dare forma concreta alle idee e ai 
sogni, passando attraverso un'analisi tutta personale sull’arte del drag, sulle 
relazioni di coppia e le app per incontri. 
 



 
Utilizzando tecniche proprie del ​drag​ e attingendo da altri linguaggi (canto, dj, 
stand up comedy), ​þşƫŘşǜ σsviluppa un rapporto di intimità tra Ava e il pubblico in 
sala che influenza e determina l’andamento di ogni singola replica trasformando 
il pubblico in un protagonista diretto dello spettacolo.  
 
Sono tanti i sogni di Ava ed è pronta a condividerli con chi la sta ad ascoltare. 
þşƫŘşǜσ utilizza la narrazione per trasformare lo spettacolo in un quiz televisivo o 
addirittura in un dj set. L’urgenza di uno spettacolo che ‘non esiste’ è così 
l’occasione per creare dei momenti genuini di totale sintonia tra Ava e il suo 
pubblico che potrà rispecchiarsi in questa eterna sognatrice in tacchi a spillo.  
 
 




